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STRATEGIE. Siglato il protocollo di intesa tra l’ente e le associazioni di categoria scaligere del distretto. L’assessore regionale: la Regione darà seguito a questo accordo


Ater e marmisti si alleano

Così si rilancia il settore e il territorio. Giorgetti: presto una quota di prodotti locali nei lavori pubblici in Veneto

Il protocollo d'intesa, siglato ieri a Marmomacc fra Ater e il Centro servizi Marmo per rilanciare il settore lapideo veronese, potrebbe presto essere seguito da altre iniziative analoghe grazie all'ombrello normativo della Regione. La possibilità che la collaborazione locale diventi progetto pilota per altri accordi fra enti pubblici economici e realtà imprenditoriali venete è stata annunciata dall'assessore ai lavori pubblici della regione Veneto, Massimo Giorgetti, nel corso della conferenza stampa che ha accompagnato la firma dell'accordo fra il presidente dell'Ater, Niko Cordioli, il presidente del consorzio cavatori pietra della Lessinia e marmi veronesi, Enzo Guardini e il presidente del Centro servizi marmo di Volargne, Filiberto Semenzin. 
«L'accordo che viene siglato oggi è un passo molto importante a cui come regione abbiamo già pensato di dare un seguito», spiega Massimo Giorgetti, «da qui a breve verrà infatti adottata dal consiglio regionale una delibera d'indirizzo che darà la copertura amministrativa ai funzionari delle amministrazioni locali per favorire queste sinergie con le realtà manifatturiere locali. Inoltre nel provvedimento regionale s arà previsto l'obbligo di utilizzare nella realizzazione delle opere edilizie una percentuale minima di materiale locale, intorno al 20-30%, che non dovrà essere inteso come limite ai prodotti non autoctoni ma solo come incentivo allo sviluppo del nostro territorio. Un concetto questo che stiamo portando avanti anche su scala nazionale. Vogliamo modificare il codice degli appalti innalzando a 1 milione di euro il tetto delle gare a trattativa privata, ora fermo a 500 mila».
L'accordo con il quale l'Ater intende valorizzare l'utilizzo di materiale lapideo locale potrebbe giovarsi dei fondi previsti dal piano trienna! le degli interventi edilizi previsti dall'Ente sino al 2012, che ammontano a circa 56 milioni. Ed i primi progetti sono già in dirittura d'arrivo. 
«Grazie a questa firma si avvia un accordo di collaborazione che porterà all'utilizzo di marmi estratti nel territorio provinciale per le opere di manutenzione e gestione degli immobili di edilizia sociale», sottolinea Cordioli, «e i primi risultati li vedremo a breve. Sono infatti già pronte due lottizzazioni nella zona di Sant’Ambrogio e di Domegliara di circa 1,2 milioni di euro l'una per realizzare due complessi residenziali da 8 unità abitative l'una ed è già in fase di progettazione un terzo intervento di 26 appartamenti in città per un valore complessivo di quasi 4 milioni di euro». 
Secondo Semenzin, inoltre, «questo è un tassello molto importante per rilanciare il settore lapideo veronese, sintomo di quella logica del fare che ha sempre caratterizzato l'operato delle amministrazioni veronesi».
Il Centro Servizi Marmo di Volargne è il referente del distretto del marmo e delle pietre del Veneto, che abbraccia tutto il territorio veronese ( Valpolicella e Lessinia) sino alle valli vicentine e ad Asiago. «Questo accordo che interviene l'ultimo giorno della 44a edizione di Marmomacc è il corollario dell'impegno profuso per creare attraverso questa manifestazione, che sta chiudendosi in modo positivo, nuove opportunità a questo settore», afferma Ettore Riello, presidente di Veronafiere, «un settore che in questo territorio trova un distretto produttivo primo al mondo nella lavorazione e quindi in grado di garantire prodotti di grande qualità anche nei lavori pubblici».

